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Botog a 

SOTTO GLI OCCHI 	 Y Po 
menica li nuovo allenatore della nazionale femml i 
le di volley, Marco Mencarelli (nella foto Taranti-
ni), a vlsionare i migliori talenti glovartill della re_ '.

iono„ Con il ct d sarà anche Marco Paglialunga, 
che prenderà la guida della nazionale Junlores az-
zurra, Tra lo ragazze che sosterranno una seduta 
di allenamento con ct alla palestra anche Bianca 
Mazzotti <  Michela Quattrini, Allea TesanovIc, Da-
yana Kosareva dell'Idea voliey, SeMne Lazzari, 
Martina Feddgo e Gluila Balletti dei San Lazzaro. 
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End tocatt Le indicazioni ministeriali sul regolamento 

Per la Tares al debutto 
parametri di calcolo liberi 
Pasquale Mirto 
Gianni Trovati 

Nella determinazione delle 
tariffe della Tares i Comuni 
non saranno costretti a seguire 
puntualmente i coefficienti del 
«metodo normalizzato» indica-
ti dal Dpr 158/1999 e già utilizza-
ti dai circa 1.300 sindaci (il 15% 
del totale) che negli anni scorsi 
hanno applicato la Tia. In prati-
ca, i Comuni potranno fare rife-
rimento ai minimi e massimi 
previsti dal «metodo normaliz-
zato» muovendosi liberamente 
fra questi due valori. 

È questa l'indicazione operati-
va più importante delle «Linee 
guida» sui nuovi regolamenti 
Tarsu diffuse ieri dal ministero 
dell'Economia. Le Linee guida, a 
cui si accompagna un modello 
di regolamento messo a punto 
dai tecnici di Via XX Settembre, 
vengono in aiuto soprattutto ai 
Comuni che fino a ieri applicava-
no la vecchia Tarsu, e che di con-
seguenza devono ridefinire inte-
gralmente i piani tariffari, deter-
minando i parametri per ogni ti-
pologia di contribuente  

dall'utenza domestica al bar fi-
no all'impianto industriale. Per 
la minoranza dei Comuni, quelli 
a Tia, il passaggio non è proble-
matico, perché il meto do norma-
lizzato già disciplinava la tariffa 
e garantiva la copertura integra-
le dei costi del servizio. 

Questa copertura totale, ora 
imposta per tutti dalla Tares, è 
una delle questioni-chiave per 
le altre amministrazioni locali. 
Sul tema, le indicazioni mini-
steriali chiariscono che i man-
cati gettiti di un anno vanno ri-
portati nell'anno successivo, 
proprio per non aprire buchi 
nella copertura integrale. An-
che per questa ragione, do-
vrebbe essere buona regola 
prudenziale per l'anno d'esor-
dio effettuare le previsioni te-
nendo conto di una quota fisio-
logica di insoluto (come già ac-
cade nelle gestioni Tia). 

I chiarimenti ministeriali 
svolgono poi una sorta di fun-
zione suppletiva alle norme in-
dividuando con precisione i 
confini fra i locali assoggettabi-
li a tassazione e quelli esclusi. 

Tra queste ultime ci sono per 
esempio le aree di parcheggio 
gratuite (per esempio quelle di 
supermercati e centri commer-
ciali), mentre le aree a pagamen-
to secondo la Cassazione sono 
soggette a tassazione. Fuori 
dall'ambito Tares restano inol-
tre gli strumentali agricoli. 

Per le case a disposizione, il 
criterio consigliato dal ministe-
ro è quello del conteggio pre-
suntivo in base alla superficie 
degli immobili, con un criterio 
che però è già stato bocciato co-
me illegittimo dai giudici ammi-
nistrativi (si veda Tar Sarde-
gna, sentenza 551/2012). Negli 
immobili occupati, invece, per 
il numero di abitanti si potrà far 
riferimento alla situazione al i° 
gennaio di ogni anno. 

Fin qui le indicazioni per la 
costruzione del regolamento; 
per la sua traduzione pratica in 
incassi, invece, si attende anco-
ra un intervento sulla proroga a 
luglio della prima rata che ri-
schia di mettere in ginocchio le 
imprese. 

O RIPRODUZIONE RISERVATA 
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ffi .anc.1 Le istruzioni della Ragioneria 

Fondo di svalutazione 
fuori dai conti del Patto 

Il fondo di svalutazione cre-
diti introdotto dal decreto di lu-
glio sulla revisione di spesa (ar-
ticolo 6, comma 17 del Dl 
95/2012), che impone di copri-
re almeno il 25% delle entrate 
accertate prima del 2007 ma 
non ancora riscosse, non rile-
va ai fini del Patto di stabilità 
perché non può sfociare in im-
pegni di spesa ma confluisce 
nell'avanzo di amministrazio-
ne vincolato. 

Con la circolare 5/2013 diffu-
sa ieri, la Ragioneria generale  

dello Stato ha dettato le istruzio-
ni sul Patto di stabilità del 2013, 
che per la prima volta abbrac-
cia anche i 3.422 Comuni com-
presi fra mille e 5mila abitanti. 

Fuori dalla dinamica del Pat-
to, spiega la Ragioneria, sono 
anche i flussi finanziari del fon-
do anti-default, perché l'even-
tuale anticipazione assegnata 
dallo Stato ai Comuni in difficol-
tà rientra tra le accensioni di 
prestiti e la successiva restitu-
zione sarà contabilizzata come 
rimborso di prestiti. Dal mo- 

mento che il finanziamento è 
erogato dallo Stato, l'anticipa-
zione non viene conteggiata 
nemmeno per i limiti di indebi-
tamento fissati dall'articolo 204 
del Dlgs 267/2000 e ora in fase 
di abbattimento. 

Per il resto, la lunga circolare 
dell'Economia torna sui temi 
classici del Patto di stabilità, in 
larga parte in linea con quelli de-
gli armi precedenti. Degna di no-
ta, per gli enti sopra i 5mila abi-
tanti, è la scadenza del 31 marzo 
entro cui certificare la riduzio-
ne del debito imposta dalla 
spending review. Chi non certi-
fica entro quella data si vedrà ta-
gliati i fondi di una somma pari 
all'obiettivo "mancato". 

G. Tr. 
O RIPRODUZIONE RISERVATA 
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Le Finanze ha urto messo a punto per i comuni uni prototipo di regi a -tento dei tributo 

La Tares con l'invito a pc gai e 
L'ente può mantenere la prassi delle richieste bonarie 

Pagina a cura 
DI l'ARIA ACCA33,D1 

ares con invito al pa- 
gamento, Consentito 
ai comuni di tenere in. 
vita la prassi che preve-

de l'invio ai contribuenti, senza 
formalità di notifica, di inviti 
di pagamento che indicano le 
somme da versare e le relative 
modalità e termini entro i (pali 
eseguire detti adempimenti. 

Agli enti accordata anche la 
possibilità di modificare sia il 
numero che la scadenza delle 
rate di versamento, che deve 
comunque avvenire tramite 
conto corrente postale o mo-
dello F-24. 

È quanto si legge nel prototi-
po di regolamento relativo 
tassa rifiuti e servizi pubblicato 
sul sito del Ministero dell'eco-
nomia e delle finanze, sul quale 
gli operatori del settore possono 
inviare consigli e rilievi anche 
critici validi per eventuali fu-
ture edizioni del prototipo di 
regolamento. 

La disciplina statale è (-diate-
mita nell'art. 14 dei dl 6 dicem-
bre 2011, n. 201, convertito con 
modificazioni dalla legge 22 di-
cembre 2011, n. 214, che e stato 
oggetto di notevoli cambiamen-
ti da parte dell'art. 1, collima 
387. della legge 24 dicembre 
2012, n. 228, e cioè della legge 
di stabilità per l'anno 2013. Il 
prototipo di regolamento Tares 
(che da quest'anno ha preso il 
posto di l'arsi', Tial e Tia2) re-
cepisce tutte le novità apportale 
ai nuovo tributo, le razionalizza 
e propone uno strumento che 
ogni ente locale può adeguare 
alle proprie esigenze finanzia-
rie ed organizzative. Ma non è 
vincolante per i comuni. 

Il primo chiarimento presente 
nel regolamento è il suo ambito 
di applicazione, che è limitato a 
disciplinare il solo tributo CO-

;limale sui rifiuti e sui servizi, 
vale a dire un'entrata di natura 
tributaria, mentre non riguar-
da M alcun modo la tariffa con 
natura corrii7spettiva prevista. ai 
commi da 29-32 dell'art. 14 del 
di n. 201 del 2011, che i cd"mu 
che hanno realizzato sistemi 
di misurazione puntuale della 
quantità di rifiuti conferiti al 
servizio pubblico possono pre-
vedere, con regolamento, in 
luogo del tributo. Uno dei punti 
di maggiore incertezza è stato 
sempre rappresentato dai crite- 
ri per l'individuazione del costo 
del servizio di gestione dei rifiu-
ti e per la determinazione della  

tariffa. Sul punto si ricorderà 
che l'originaria formulazione 
dell'art. 14 del dl 201 del 2012 
prevedeva l'emanazione di un 
regolamento entro il 31 ottobre 
2012 e solo in via transitoria, 
l'applicazione delle disposizioni 
del dpr 27 aprile 1999, n. 158, e 
cioè il cosiddetto cinetodo nor-
malizzato» per definire la Tial. 

La nuova norma ribalta la 
situazione in quanto rende de-
finitiva l'applicazione del de-
creto in questione, circostanza 
che se da uri lato rassicura i co-
muni che avevano adottato la 
Tia, dall'altro mette in crisi gli 
enti rimasti nel regime Tarsu 
pertanto non avvezzi all'utilizzo 
di tali leogole. llart. 13 del rego-
lamento precisa che la tariffa 
Tares è mriunisurata alle quan-
tità e qualità medie ordinarie 
di rifiuti prodotti per unità di 
superficie, in relazione agli usi 

e alla tipologia di attività svolte. 
Precisa, inoltre, che la tariffa è 
determinata sulla. baSe del pia-
no finanzialo con deliberazione 
del .unsi glia comunale, da adot-
tare entro la data di approva-
zione del bilancio di previsione 
relativo alla stessa animala?". 
Un altro aspetto affrontato 
nell'art. 11 dei regolamento 
riguarda la determinazione 
della superficie tassabile, che 
in base alle raività introdotte 
dalla legge di stabilità, equivale 
a quella calpestabile dei locali 
e delle aree suscettibili di pro-
durre rifiuti urbani e assimilati. 
E ciò almeno fino al definitivo 
allineamento tra i dati catastali  
relativi alle unità immobiliari a. 
destinazione ordinaria ed i da ti 
riguardanti la toponomastica e. 
la numerazione civica. interna 
ed esterna di ciascun comune 
che dovrebbe permettere di 

addivenire alla determinazione 
della superficie assoggettabile 
al tributo pari ail'80% di quella 
_utastale, e cioè della superficie 
che l'originaria formulazione 
del comma 9 dell'art. 14, era 
considerata tassabile. Ai fini 
dell'applicazione del tributo si 
considerano, quindi, le superfi-
d dichiarate o accertate ai fini 
della Tarsu, della fiat e della 
'fiat. 

Il tributo provinci 
l'esercizio delle funzioni di 
tutela, protezione e igiene 
dell'ambiente. Dovuto dai 
soggetti passivi del tributo 
comunale sui rifiuti e sui ser 

detto tributo provinciale, 
commisurato alla superficie dei 
locali e delle aree assoggetta bili 
al tributo comunale, è applicato 
nella misura percentuale - non 
inferiore alli % né superiore al  

5 % - deliberata dalla provin-
cia sul solo importo dei tributo 
comunale. 

La maggiorazione per i 
servizi arti. 
29 e 30 sono, invece, dedicati 
alla maggiorazione applicata 
alla tariffa Tares a copertu-
ra dei costi relativi ai servizi 
m divisibili dei comuni. Detta 
maggior -zinne, si legge nelle 
note all'articolo .11a natura di 
imposta addizionale rispetto al 
tributo sui rifiuti (che ha invece 
natura di tassa), di cui assume 
il medesimo presupposto». La 
maggiorazione è dovuta dalle 
utenze domestiche e non do-
mestiche, in misura pari al 
prodotto tra l'aliquota vigente 
stabilita e la superficie soggetta 
alla larea. [aliquota base della 
maggiorazione è pari, per ogni 
tipologia di utenza, a 0,30 euro 
per ogni metro quadrato di su-
perficie imponibile; il consiglio 
comunale può modificare solo 
in aumento detta misura ele-
vandola fino a 0,40 euro per 
metro quadrato, anche gra-
duandola in ragione della tipo-
logia dell'immobile e della zona 
ove lo stesso è ubicato. 

La riscossione. Il paga-
mento del tributo, della tariffa 
corrispettivo e della maggiora-
zione deve avvenire di norma 
in quattro rate trimestrali a 
gennaio, aprile, luglio e otto-
bre, con familia di effettuare il 
pagamento in unica soluzione 
entro giugno. E stata poi, nome 
detto, prevista nel testo l'alter-
nativa accordata dalla legge ai 
comuni, che possono modificare 
sia il numero che la scadenza 
delle rate di versamento. Lo 
strumento che i contribuenti 
devono utilizzare è il bollettino 
di conto corrente postale, o il 
modello di pagamento unificato 
F-24. Nel regolamento si e rite-
nuto opportuno, per ragioni di 
continuità, mantenere la pras-
si invalsa presso i comuni che 
prevale invio ai contribuenti, 
senza formalità di notifica di 
.inviti di pagamento» che in-
dicano le somme da versare e 
le relative modalità e termini 
entro i quali eseguire detti 
adempimenti. 
	Clre- racir- _-,orse: uetta—,: ,̀  

... . .. 
\N\  " 
\ 

sst. 

,s`sa 
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della Patio 	.a spiega le novità contabili per triennio 2013-201,5' 

li fondo anti-default è indolore 
Le anticipazioni non pesano né sui Patto né siiti debito 

Di MATTE° RkRBERO 

anticipazioni del fon- 
do anti-dissesto non 
pesano né sul l'atto lié 

'Sul debito, così cc.me 
inuiquent. a' fini del rispetto 
dei vincoli di finanza pubbli-
ca il fondo di svalutazione 
crediti, 

Sono queste due fra le prin-
cipali novità c(mitenute nella 
consueta circolare annuale  
con la quale la Ragioneria 
dello stato illustra i contenu-
ti della disciplina in materia 
di Patto di stabilita interno di 
province e comuni (circolare 
h. 5/2012, diffusa ieri). 

il primo chiarimento im-
portante riguarda il «fondo 
di rotazione per assicurare 
la stabilita finanziaria degli 
enti locali , , introdotto dal 
dl 174/2013 per offrire un 
salvagente alle amministra-
zioni sull'orlo del dissesto. Al. 
riguardo, la circolare precisa 
che le relative anticipazioni 
vanno imputate contabil men-
te alle accensioni di prestiti 
irta, trattandosi di un finan-
ziamento erogato dallo stato, 
non rilevano ai fini dei tetto 
di cui all'art. 204 del 'Thiel (da 
quest'anno pari al 4% delle 
entrate correnti). Simmetri-
camente, le restituzioni van-
no imputate contabilmente  

tra i rimborsi di prestiti, Da 
qui un'altra conseguenza im-
portante: sia le risorse in en-
trata che quelle in ils ,:aa non 
rilevano ai fini dei Patto. 

La circolare si sofferma poi 
sul fondo di svalutazione ere-
diti, la cui iscrizione a bilan-
cio e stata resa obbligatoria 
dai di 95/2012 in misura non 
inferiore al 25<1 dei residui 
attivi, di cui ai titoli primo 
e terzo dell'entrata, aventi 
anzianità superiore a 5 anni. 
Al riguardo, essa precisa che 
Nmplorto così accantonato non 
va impegnato, confluendo in 
tal modo, a fine esercizio, nel 
risultato di amministrazione 
quale fondo vincolato (così 
come stabilito dal principio 
contabile n. 1/53). Ne conse-
gue Che lo stesso non rileva 
ai fini del Patto. ln tal modo, 
di fatto, il Mef smentisce la (o 
almeno depotenzia la portata 
della) pronuncia della Corte 
dei conti per la Toscana (n. 
287/2012) che aveva soste-
nuto il contrario, affermando 
che l'esclusione della quota di 
spesa corrente prevista per il 
fondo determinerebbe una 
grave irregolarità contabile 

Altre precisazion i impor-
tanti riguardano l'impatto 
contabile delle riduzioni 
previste dallo stesso di 95 
a valere sullo scorso oserei- 

zio finanziario. Per i comuni 
che non sono riusciti, entro 
Io scorso 31 dicembre, a de-
stinare (in tutto o in parte) 

relativo importo alla ri-
duzione del debito, il taglio 
scatterà quest'anno per la 
differenza. Contestualmente, 
tuttavia, gli stessi enti benefi-
ceranno di un miglioramento 
dell'obiettivo di quest'anno, al 
fine di compensare l'eschisio 
ne subita sul Patto 
2012. ha variazio- 
ne verrà operata  
in au tom atico 
dal Mef, sulla 
base dei dati che 
gli stessi comuni 
comunicheran-
fio al ministero 
dell'interno 
entro il 

prossimo 31 marzo. 
11 dipartimento guidato da 

Mario Canzio non scioglie, 
invece, un nodo che preoccu- 
pa diversi piccoli comuni. Il 
problema scmo gli interven- 
ti per il ripristino dei danni 
conseguenti a calamità na- 
turali. Al riguardo, la regola 
generale prevede che gli enti 
possano escludere le sole 
spese finanziate con risorse 
statali, a condizione, però, 

che essi detraggano anche 
le relative entrate. Spesso, 
però, i sindaci sono stati 
costretti ad anticiparci 
i soldi di tasca propria, 
in attesa che lo stato o 
le regioni effettuassero i 
rimborsi. Per questi casi, 
la circolare precisa che 

se un ente, nell'anno 
2013, incas,,a, una 
somma (per esem- 
pio 100) a fronte 
di spese già effet- 

tuate a valerci 
su altre risorse 
negli anni pas- 
sati, l'incasso 
di 100 ò escluso 
dal saldo 2013 
e ri(Mi possono 
essere esclu- 
se ulteriori 
spese. Ciò 
presuppone 
che l'ente in 

questione abbia, a suo tem-
po, escluso la spesa dai calcoli 
del Patto. Ma ciò, nel caso dei 
ecmnuni fra 1,000 e 5.000 abi-
tanti, non ò vero, perché tali 
enti non erano soggetti (Ia 
sono solo da quest'anno). Da 
qui Un evidente penalizzazio-
ne, che meriterebbe di essere 
corretta, 

La circolare si sofferma sui 
nuovi controlli esterni previ-
sti dal dl 174, precisando che 
la Corte dei conti mantiene 
anche il potere 'Ti vigilanza 
sull'autoupplica.zione delle 
sanzioni .la parte degli enti 
inadempienti, malgrado 
l'abrogazione della relativa. 
previsione. 

Per il resto, la circolare 
conferma tutte le novità già 
anticipate da Italia C)ggi: mo-
difica della base di calmi° (ora. 
vale la spesa corrente media 
2007-2009); previsione di fru 
modesto sconto (solo sui 2013) 
I3er i piccoli comuni; parziale 
revisione dei parametri di 
virtuosità (che ora considera-
no anche valore delle rendite 
catastali e numero di occupa-
ti); conferma degli istituti di 
‹isolidarietà>. (Patto regionale 
verticale, incentivato e non, 
patto orizzontale nazionale e 
regionale); inclusione anche 
degli enti commissariati per 
infiltrazioni mafiose. 
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«est-ori sono tenuti a rimborsare l'Ira sulla Tia 
l gestore del servizio di smalti-

mento rifiuti è tenuto a rimborsare 
al contribuente l'Iva pagata sulla 
Tia a partire dal 2002, vale a dire sin 
dal momento in cui è stata pagata 
un'imposta non dovuta. Lo ha stabi-
lito il giudice di pace di Tien M, con la 
sentenza 638 del 22 dicembre 2012. 
Per il giudice civile, la tariffa d'igiene 
ambientale riappartiene a quel nu-
mero di diritti, canoni e contributi, 
che la disciplina comunitaria con 
direttiva Ce n. 116/2006 ha escluso 
dall'assoggettamento a Iva poiché 
vengono percepiti .<ela enti pubblici 
per attività o operazioni esercitate in 
quanto pubbliche autorità.. Peraltro, 
si legge nella sentenza, anche Fede: 
rambiente (associazione che riunisce 
e rappresenta imprese, aziende e con-
sorzi che gestiscono servizi pubblici 
d'igiene) con un comunicato stampa  

del 28 marzo 12 ha diffidato il mini-
stero dell'economia e delle finanze per 
ottenere il rimborso dell'Iva sulla Tia 
Che le aziende hanno versato all'era-
rio. Dunque, è illegittima la richiesta 
dell'Iva ai contribuenti da parte dei 
gestori del servizio di smaltimento ri-
fiuti, poiché lana non r un ogrrispetti-
vo ma un tributo. In effetti, con le sen-
tenze 2320 e 3756/20112,1a Cassazione 
ha ritenuto del tutto infondata la tesi 
sostenuta Agen zia delle entrate, 
che ha qualificato l'entrata comunale 
un corrispettivo e ha dato indicazioni 
ai comuni di alpi arelivasuTial e 
Tia2 e, per l'effetto, di non rimborsare 
i contribuenti per quanto hanno paga-
to negli anni preced eri ti alla sentenza 
238/2009 della Corte costituzionale. 
Per la Consulta la Tini è un tributo 
e non è assoggettabile al pagamen-
to dell'Iva. Il giudizio di legittimità 

costituzionale ha però riguardato la 
tariffa Tonchi e non quella integrata 
ambientale. Quindi, considerata la 
sua Da tura t_ butaria,la Tial non può 
essere riscossa con fatture o bollette, 
come se Passe an corrispettivo. Comu-
ni e gestori devono rivedere anche le 
modalità di accertamento e riscossio 
ne di questa entrata. Devono infatti 
applicare le regole che governano i tri-
buti e, in particolar modo, sono tenuti 
a osservare i principi contenuti nello 
Statuto dei diritti del contribuente 
(legge 21212000). La Cassazione, con 
la sentenza 17526/2007, ha stabilito 
che Fatto con cui viene richiesto il 
pagamento al contribuente è, a tutti 
gli effetti, un provvedimento ammini-
strativo che deve avere i requisiti di 
smiidita richiesti dalla legge. 

È necessario, inoltre, che il destina: 
tario sia posto in condizione di cono- 

seere quanto richiesto e il titolo che 
Io giustifica. Competente a giudicare 
M caso di impugnazione dell'avviso 
di pagamento non può che essere il 
giudice tributario. Mentre la richiesta 
di rimborso dell'Iva pagata dall'uten-
te deve essere rivolta al gestore del 
servizio e, in caso di Cliniego, l'azione 
giudiziale va proposta innanzi al giu-
dice ordinario. 

Sergio Trovato 

, 	 N . 

Supplemento a cura 
i FBANCESCO CERMANO 

feerisanoCelass.li 
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La conferenza stato-regioni ha rnodi- Tcato il riparto. t'ill'hola 50 milioni in meno 

Incentivi Patto. Sicilia a dieta 
„ 	 \ • 	 :\ 	 • 

 

Cambia la 
Di AUTTE0 BARE ERO 

ambia. la divisione 
della «torta- da 800 
milioni 

di 
 Isettr\ 

leggei 
bdi  sti ita dalla 9a0111.:5. 

per invogliare i governatori ad 
alleggerire il Patto Ti comuni e 
province. La conferenza stato- 
regioni d ieri, infatti, ha modi- 
ficato riparto del contributo 
messo a disposizione dall'art. 
i commi .122 e seguenti, della 
228/2012 nell'ambito del co- 

siddetto Patto regionale verti- 
cale incentivato. Tale istituto 
consente alle regioni ordinarie, 
oltre che a Sicilia e Sardegna, 
di acquisire contributi cash in 
cambio degli spazi finanziari 
concessi agli enti locali sotto 
forma di miglioramento del 
rispettivo obiettivo d Patto. In 
pratica, per ogni erro ceduto 
in termini di Patto, ciascuna 
regione riceverà, cJirca 80 cen- 
tesimi (83,3 per la precisione) 
da destinare alla riduzione del 
proprio debito. C. .me detto, in 
termini di cassa la MiSAA ra vale 
ce•mplessivamente 800 milioni 
(600 vincolati a _favore dei CO- 
rn uni e i restanti 200 destina- 
ti alle province). Tale plafond 
e stato distribuito dalla stessa 
1. 228 fra le singole regioni, la- 
sciando, però, a queste ultime 
la possibilità di raggiungere

però, 
 

divisione degli 800 ml della lla legge di stabilita 
equilibrata della precedente, 

1 giacché i 50 milioni sottratti a 
1 Palermo potranno consentire 

Abruzzo 18.337.996 13.753.497 4.584.499 17.668.000 

Molise 6.442.879 4.832.159 1.610.720 8.279.000 

Campania 70.544.572 52.908.429 17.636.143 58.822.000 

Puglia 50.696.732 38.022.549 12.674.183 43.655.000 

Basilicata 12.321.420 9.241.065 3.080.355 16.159.000 

Calabria 30.504.390 22.878.292 7.626.097 32.409.000 

Sicilia 121.090.263 90.817.698 30.272.566 171.507.000 

Sardegna 49.982.024 37.486.518 12.495.506 82.319.000 

zion e assegnata a buona parte 
delle altro regioni. Se e• qual- 

: < go 7,i nabA e OOS,SS,, t,S, re 
difileoltà a utilizzare, in tut- 

to o M parte, il teseretto a sua • " cb ,posizione, l'eccedenza potrà 
essere recuperata, sempre en- 
tro il 30 aprile-, e ridistribuita 
fra le altre regioni, Coli priori tà 

• proprio alla Sicilia. Entro il 31 
MaggO, poi, ciascun governato- 
re dovrà staccare gli assegni a 
favore derdi enti locali del pro-  
pio terr - torr or consentire 

qqesti ultimi, a loro volta, di 
smaltire <ira quota dei propri • 

• residui passivi di parte capi- 
: tale. Il problema, però, sta nel 

manico: 800 milioni di contri- 
: liuto (che, in virtù del moltipti- • 
• calore sopra descritto, possono 

diventare 960 in termini di 

essere pochini, a fronte di una 
platea che, dal 1' gennaio di 
quest'anno, e più che raddop- 
I3iata rispetto all'anno scor- 
so: con l'ingresso di quelli fra 
i .000 e 5.000 abitanti, infatti, 
il numero dei comuni soggetti 
al Patto è salito da circa 2300 
a circa 6.000. In più nei 2013 ci 
sono anche le province che nel 
2012 erano state escluse. 

Regione Riparto all'esame 

della Conferenza 

Quota comuni Quota province Riparto ex I 228/2012 

Piemonte 54.890.399 41.167.799 13.722.600 46.889.000 

Lombardia 111.440.507 83.580.380 27.860.127 83.353.000 

Veneto 41.573.010 31.179.757 10.393.252 29.015.000 

Liguria 19.518.825 14.639.119 4.879.706 16.240.000 

Emilia-Romagna 52.223.602 39.167.701 13.055.900 41.943.000 

Toscana 46.962.205 35.221.654 11.740.551 40.985.000 

Umbria 13.553.473 10.165.105 3.388.368 14.225.000 

Marche 19.653.234 14.739.926 4.913.309 17.205.000 

Lazio 80.264.469 60.198.351 20.066.117 79.327.000 

TOTALE 0.000 600.000.000 200.000.000 800.000.000 

1 diverse accordo entro il 30 
Rispetto alla tabella. 

allegata alla legge di stabilità, 
quella approvata dalla conte- 
renza i criteri di riparto ffre- 
Visti dell'Accorcio dello scorso 
3 agosto, in base al quale era 
stato suddiviso l'analogo fon- 
do stanziato dall'alt 16 del 
95/2012. II dato più evidente 

riguarda la riduzione della 
quota assegnata alla Regione 
Siciliana, che perde circa 50 
milione °morto, però, ricorda- 
re che lo scorso anno l'ente oggi 
guidato da Rosario Croce tta 
rinunciò interamente alla pro- 
pria quota. Del resto, i continui 
tagli subiti dalle regioni negli 
ultimi mesi hannfi lby..terfiente 

compresso i margini a dispo- 
shione dei governatori per le 
manovre sul Patto, che negli 
anni passati hanno rappre- 
sentato il principale salvagen- 
te offerto a sindaci e presiden- 
ti di provincia per (cercare di) 
rispettare il proprio obiettivo. 
Da questo punto eli vista, la 
nuova distribuziOne pare pi 
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Sono molte gficolia openzt generate dalle nuore norme suir(urunini.s.trazione aperta 

Trasparenza, contratti sul web 
Non rileva pubblicare la liquidazione della fattura 

D3 Lui OLiVEEn 

‘‘.1 	a pii bblicazione delle 
&termine di liquida- 
zion e, ai sensi della nor 

‘'mativa. sa lai cosiddetta 
»amministrazione aperta ,,, 
non condiziona l'efficacia dei 
pagarrienti. i servizi finanzia» 
ri, dunque, possono procede-
re ai pagamenti senza avere 
l'onere di controllare l'avve-
nuto adempimento. 

Sono molteplici le difficoltà 
operative che caiitinua a por-
re ra ti ol o t' dei. d 8312012, 
convertito in legge 131'2012, 
per effetto dei quale le ammi-
nistrazioni sono obbligate a 
pubblicare una serie di infor-
mazioni concernenti appalti, 
incarichi di collaborazione e 
contributi sui propri siti isti-
tuzionali. 

I problemi discendono, pre-
valentemente, dal disposto del 
comma 5 del citato articolo 
ai sensi del quale »a &corre-
re dal r gennaio 2013, per le 
concessioni di vantaggi eco-
nomici successivi all'entrata 
in vigore del presente decreto 
legge, la pubblicazione ai sei  

si dei presente articolo costi-
tuisce condizione legale di ef-
fiCafAa del titolo legittimante 
delle concessioni ed attribu 
zioni di importo complessivo 
superiore a 1.000 curo nel 
corso dell'anno solare». 

La norma è molto 
rigorosa, perché in-
troduce una condi-
zione di efficacia, il 
cui mancato rispetto 
Comporta responsabi-
lità per indebita con-
cessione del beneficio 
stesso, ma è evidente-
mente troppo laconi-
ca nell'indicare quale 
sia l'atto condizionato 
dalla pubblicazione. 

Il riferimento poco chiaro è 
ai <aitolo legittimante, Mol-
tissimi ritengono i-die detto 
titolo legittimante sia la fat-
tura e che, di conseguenza, il 
pagamento resti condizionato 
all'adozione e pubblicazione 
dei provvedimento che la li-
quida. Pertanto, i responsabili 
degli uffici finanziari riten-
gono di dover controllare che 
l'adempimento della pubbli 
cazione del provvedimento  

quidativo sia stato rispettato, 
prima di ordinare il pagamen-
to al tesoriere. 

Si tratta, tuttavia, di una 
visione non corretta.. La fat 
tura non ha alcuna funzio-
ne di »titolo legittimante». 

<-:..hk.f•Z 

kk• 	 A 

Come sancisce la pacifica 
giii rispro (lenza del la Cassa.- 
zione la fattura commerciale, 
che è atto formato unilate-
ralmente dall'impren ditore 
e, soprattutto, inerente a un 
rapporto già formato tra le 
parti, ha solo natura di atto 
partecipativi) e non di prova 
documentale, né di indizio 
circa resistenza del credito 
in essa riportato. 

D unqo e, la fattura sicura- 

mente non costituisce »titolo 
legittimante, Esso va ricerca-
to a monte del rapporto cui la 
fattura inerisce, non avendo 
essa natura costitutiva. del 
medesimo. 

Il titolo legittimante, allora, 
mai pub che essere 
l'atto di costituzio- 
ne e regolazione del 
rapporto tra pubbli- 
ca amministrazione 
e privato. Non è, di 
conseguenza, il prov- 
vedimento ammini- 
strativo di conces- 
sione del contributo 
o individuazione del 
contraente (aggiii di- 
,azione definitiva o 

affidamento), perché si tratta 
m:mungile di atti aventi esclu- 
sivamente efficacia interna: 
autorizzano l'amministrazio- 
ne a impegnare definitiva- 
mente la spesa e a stipulare 
il contratto o gli atti Conven- 
zionali regolanti if rapporto. 

Dunque, si comprende 
con e il »titolo legittimante» 
sia esclusivamente ratto di 
regolazione del rapporto, cioè 
contratto, convenzione, o altro 

atto di identica natura, qua-
lunque sia il n,finen iuris. 

Il beneficio viene material-
mente concesso o attribuito 
al terzo destinatario con la. 
stipulazione del contratto, 
dunque esso è il titolo legitti-
ma nte. Allora, la pubblicazio-
ne che condiziona l'efficacia è 
quella del contratto. 

Sicuramente la pubblica-
zione del provvedimento di 
liquidazione, pur essendo 
comunque obbligatoria, non 
assume alcun a funzione né 
di condizione di efficacia, né 
presupposto, tanto della liqui-
dazione, quanto del successivo 
pagamento. 

I servizi finanziari non 
debbono, quindi, accertare 
preventivamente al paga-
mento che la liquidazione sia 
pubblicata., Seminai, occorre 
sempre evidenziare in tutti gli 
arti e provvedimenti adottati 
successivamente  ali stipu-
fazione del contratto che esso 
risulti pubblicato nel sito isti-
tuzionale dell'ente, con l'indi-
cazione dell'indirizzo internet 
nel quale reperirlo. 
	fuRipa,du,;:ifi» 
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v icatili 
La rotazione 
giustifica 
l'indennità 

Di STEFANO MANMLLI 

Non basta organizzare il 
servizio di polizia munici-
pale in turni per erogare la 
corrispondente indennità 
agli agenti. Occorre anche 
l'effettiva rotazione degli 
operatori. Lo ha ribadito il 
Consiglio di stato, sez. V, con 
la sentenza n. il del 7 gen-
naio 2013. 11 comune di Tor-
re Annunziata ha istituito e 
regolato il normale servizio 
di polizia locale su più turni 
giornalieri e per questo mo-
tivo alcuni agenti hanno ri-
chiesto indennità arretrate 
senza dimostrare l'effettiva 
rotazione degli stessi tra il 
servizio meridiano e ardirne-
ridiano. Contro il rigetto di 
questa richiesta gli interes-
sati hanno proposto censure 
ai g li di e amministrativi ma 
senza successo. Per erogare 
l'indennità di turno alla poli-
zia locale, specificaia senten-
za, non é sufficiente appar-
tenere a strutture attive per 
oltre 12 ore al giorno. Serve 
l'effettiva partecipazione in-
dividuale degli operatori alla 
turnazione. In buona sostan-
za se anche ci sono i turni. ma 
i dipendenti lavorano sempre 
nello stesso arco temporale 
non scatta il diritto all'ero-
gazione dell'indennità. 
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EN'l'RO IL 26 GI[ C \ O 

Patti territoriali, 
sul piatto 162 mln 
per gli enti locali 
GII enti locali nbicati In aree interessate 
da patti territoriali e contratti d'area 
possono attivarsi per cercare di ottene-
re parte dei 162 milioni di giuro facen-
ti parte dello stanziamento rimesso in 
gioco dal -ministero dello sviluppo eco-
1101/11CO. I progetti che potranno essere 
finanziati possono fare riferimento sia 
a infrastrutture materiali sia a infra-
strutture immateriali , consistenti "in 
reti tecnologiche e organlz miti ve stabili 
e permanenti. L'importante è che gli in-
terventi siano coerenti con le finalità e 
gli obiettivi e strettamente connessi alle 
esigenze di crescita economico-sociale 
a carattere territoriale. La circolare n. 
43466 del 28 dicembre 2012, emanata 
dallo stesso ministero e COIECCrIECIEte. 

fl «Finanziamento delle Infrastrutture 
nell'ambito dei patti territoriali e con- 

ai d'area», ha stabilito i criteri e le 
modalità per l'ammissibilità al finanzia-
mento di interventi infrastrutturali aa 
valere sulle risorse resesi disponibili 
a seguito dell'autorizzazione alla ri-
modulazione, di quelle destinate alla 
programmazion.e negoziata. H soggetto 
responsabile del patto territoriale o il 
Responsabile unico del contratto d'area, 
'm qualità di soggetto proponente del 
progetto, avrà tempo fino al 26 giugno 
2013 per presentare alla direzione ge-
nerale per Fincentivazione delle attività 
imprenditoriali del -ministero dello svi-
luppo economico II progetto definitivo 
o il documento progettuale equivalente 
dell'infrastruttura da realizzare, corre-
dato della documentazione specificata 
nella circolare. 
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Ctr Pale no: la tassa si p a anche se non ci sono allacci 

L'attivazione di utenze 
non conta ai trii Tarsu 

DI SERGIO TROVATO 

attivazione delle utenze non è decisi-
va ai fini del pagamento della tassa 
rifiuti. Magazzini e locali di deposito, 
infatti, sono soggetti ai pagamento 

della Tarsu anche se non hanno allacci alle 
reti idriche, elettriche e del gas. Lo ha affer-
mato la commissione tributaria regionale di 
Palermo, prima sezione, con la sentenza n. 121 
del 25 ottobre 2012. 

In realtà, vanno 
esclusi dalla tassa-
zione solo gli immo-
bili non utilizzabili 
(inagibili , i nabi ta - 
bili , diroccati) o im-
produttivi di rifiuti. 
Il presupposto della 
tassa è l'occupazio-
ne o la detenzione di 
locali e aree scoper-
te a qualsiasi uso 
adibiti. L'articolo 62 
del decreto legisla-
tivo 507/1993, richiamato nella motivazione 
della sentenza, dispone che non sono soggetti 
alla tassai locali e le aree che non possono 
produrre rifiuti o per la loro natura o per il 
particolare uso cui sono stabilmente destinati 
o perché risultino in obiettive condizioni di 
non utilizzabilità nel corso dell'anno, sempre 
che queste circostanze siano indicate nella de-
nuncia originaria o di variazione. Tra i locali 
e le aree che non possono produrre rifiuti per 
la natura delle loro superfici rientrano quelli 
situati in luoghi impraticabili, interclassi o in 
stato di abbandono, 

Del resto, la legge prevede una presunzione 

relativa di produzione dei rifiuti che ammet-
te la prova contraria. La sussistenza delle 
condizioni obiettive che fanno venir meno la 
presunzione della potenziale produzione di 
rifiuti devono essere provate dal contribuente 

riscontrabili da parte dell'amministrazio-
ne. Il contribuente è però tenuto a fornire la 
prova atta a dimostrare l'inidoneità dei locali 
a produrre rifiuti. Non ha alcuna rilevanza, 
invece, la scelta soggettiva del titolare di non 
utilizzare l'immobile. Anche il mancato arredo 

va dell'inutilizzal >i- 
non costituisce pro- 

lità dell'immobile e 
della inettitudine 
alla produzione di 
rifiuti. Un alloggio 
che il proprietario 
lasci inabitato e non 
rredato si rivela 

inutilizzato, ma non 
oggettivamente inu-
tilizzabile. 

Dal 2013 la stes-
sa regola vale per la 

Tares, anche se il legislatore prevede la tassa-
zione non più degli immobili oggettivamente 
utilizzabili, ma di quelli suscettibili di produr-
re rifiuti. Tuttavia, nonostante sia cambiata la 
formulazione letterale della norma di legge, 
la regola rimane la stessa, visto che nella re-
lazione governativa sulla disciplina dei nuovo 
tributo viene richiamato l'orientamento della 
Cassazione, la quale ha sempre posto dei h-
miti rigidi per l'esonero dai pagamento della 
tassa rifiuti e ha chiarito che è dovuta a pre-
scindere dal fatto che il contribuente utilizzi 
l'immobile (sentenza 22770/2009). 

	F.,,Riprodi.ione riservata 
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La 	 Je Banca ey ea n 	r gli investimenti. h 	m a comunicai( (,h0: c 	aw 

_ vena 	
i sono ora • -- 

 finanzia l'energia pulita ,  
Lo strumento della Bei aiuta i progetti dei comuni 

Pagina a cura 
DE ROBERTO LENZI 

y‘„ 	assimizzarb gli 

p
inve 	nti 

mi 
stimò 	in 

rogram 	soste- 
nibili per l'energia 

e l'obiettivo dello strumento' fi-
nanziario Elena, gestito dalla 
Banca europea per gli investi- 
menti (Bei). In questi giorni, 
la Bei ha dato comunicazicine 
che sono ancora disponibili 
fondi, invitando quindi gli enti 
pubblici interessati a fare do-
manda di finanziamento. Lo 
strumento Elena e stato vara-
to dalla Commissione europea 
e dalla Bei alla fine del 2009 
con l'obiettivo di scistenere 
progetti di efficienza energeti-
ca e di energia rinnovabile ed 
C tuttora in funzione. Il mec-
canismo aiuta gli enti locali 
e regionali dei paesi europei 
tramite .studi di fattibilità e 
di mercato e offre assistenza 
nella fase di definizione dei 
programmi di investimento, 
oltre ad attività di orienta-
mento all'elaborazione di pia-
ni aziendali, allo svolgimento 
di au di t energetici e al rispetto  

delle rigorose procedure delle 
gare di appalto. La richiesta 
di finanziamento può essere 
presentata da amministra-
zioni regionali O locali. 

Finanziatene assistenza 
tecnica e studi. di fattibi 
tà. Lo strumento Elena copre 
i costi dell'assistenza tecnica 
necessaria per preparare, 
implementare e finanziare i 
programmi di investimento, 
come gli studi di fattibilità o 
di mercato, la strutturazione 
dei progetti, i business filati, 
i controlli, la preparazione 
delle offerte. Si tratta quindi 
di permettere all'ente locale 
di acquisire l'assistenza e il 
know-how necessari per pre-
disporre progetti nel campo  

dell'energia sostenibile. Lo 
strumento ha preso spanto 
dai fatto che molte ammini-
strazioni locali non hanno an-
cora iniziato ad attuar.piani 
per l'energia sostenibile, spes-
so perché, soprattutto quelle 

piccole e medie dimensioni, 
non hanno la capacità tecnica 
per sviluppare dei program-
mi in dette aree. Elena aiuta 
quindi queste amministrazio-
ni a risolvere questi proble-
mi offrendo loro l'assistenza 
necessaria per sviluppare 
programmi di investimento e 
progetti nel campo dell'ener-
gia sostenibile. 

Sostegno per l'efficien-
za energetica e le energie 
rinn ovabi li. 11 programma  

interviene in progetti per 
l'efficienza energetica degli 
edifici pubblici e privati, in-
clusi alloggi privati e illumi-
nazione pubblica, inserimento 
delle energie rinnovabili negli 
edifici quali pannelli fotovol-
taici, impianti alimentati a 
biomassa e .similari, inve-
stimenti per la costruzione 
di reti di teleriscaldamento. 
Interviene inoltre in prog,A(i 
per l'incremento dell'efficienza 
energetic=a e integrazione del-
le fonti rinnovabili nel settore 
dei trasporti quali autobus ad 
alto rendimento energetico, 
autobus ad alimentazione 
ibrida, propulsione elettrica o 
a bassa emissione di carbonio, 
flotte aziendali. infine, inter- 

viene nel settore del trasporto 
in termodale, infrastrutture ict 
a favore dell'efficienza energe 
tica e reti per il rifornimento 
dei veicoli elettrici. 

Accesso a sportello. Ele-
na non opera attraverso lgandi 
ma attraverso uno sportello 
sempre aperto fino a che non 
sarà esaurito il fondo a dispo-
sizione, evento ancora non 
verificatosi. il primo ccintatto 
avviene inviando una e-mail 
a elenaCeib.org, l'apposito 
indirizzo dedicato della Bei, 
con una breve esposizione 
del progetta, inclusi il tipo di 
investimento e le modalità di 
attnazione del programma, i 
costi e i tempi previsti, il costo, 
l'ambito e le esigenze da sod-
disfare attraverSo l'assistenza 
tecnica richiesta. 

a cura di 
STUDIO B.M. 

VIA V. 3,101,,, ti 20123 Mvvio 
02 22228604 FAY: 024792'1211 

4, C. NEASSEI, 78 55300 Luce+, 
TEL. 058355465 FAX 0583. 587523 

WWW.STIRTIORNR.EU 

SKYPEg STU➢IORBEVELANO 
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RELAZIONE 

Corte conti ile 
incoraggia 

riciclo dei ri itt 
Incentivare la partecipazione e l'adesione 

dei cittadini, attuare la raccolta differen-
ziata, applicare una tassa sulle discariche, 
concedere incentivi tariffari. per incorag-
giare la prevenzione e il riciclo dei rifiuti, 
sono queste le indicazioni che la Corte dei 
conti europea da con una relazione specia-
le. Si tratta della n. 20/2012 pubblicata a 
fine gennaio 2013. La relazione è intitolata 
Al finanziamento attraverso misure stria-
turali di progetti di infrastrutture per la 
gestione dei rifiuti urbani contribuisce effi-
cacemente al conseguimento, da parte degli 
stati membri, degli obiettivi della politica 
defilie in materia di rifiati?». La relazione 
ha valutato direttamente il rendimento di 
26 infrastrutture per la gestione dei rifiuti 
selezionate e dei relativi aiuti concessi. La 
Corte, pur riconoscendo che in tali regioni 
è genericamente migliorata la gestione dei 
rifiuti, ha sentenziato che l'efficacia del fi-
nanziamento concesso, tramite le misure 
strutturali per le infrastrutture di gestione 
dei rifiuti urbani, è stata ostacolata dalla 
scarsa attuazione di misure di sostegno. Se-
condo la relazione, LI rendimento delle in-
frastrutture cofinanziate dipendeva In larga 
misura dalle strategie di raccolta dei rifiu-
ti, non adeguatamente sostenute, La Corte 
sostiene che si dovrebbero attuare misure 
informative, amministrative ed economiche, 
in direzione della raccolta differenziata e 
(11s-incentivando l'utilizzo delle discariche. 
La relazione è un'occasione per evidenzia-
re i progressi ottenuti dalla. Sardegna, una. 
delle regioni monitorate, in tema di rifiuti; 
la Corte ha infatti osservato un incremento 
dei tasso di raccolta differenziata passato 
dal 2% nel 2000 ai 43% nel 2009. 
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li test 
	

scaricabile dal sito A c:-ei 

Bilanci parere 
mterattivo 

DI SERGIO MottEttis  

e tracce del pa- 
rere dell'organo 
di revisione sulla 
proposta di bilan-

cio di. previsiori.e e della 
fazione sul rendiconto 

sono da anni strumenti 
indispensabili per tutti 3. 
revisori degli enti locali, 
puntualmente predispo-
sti e aggiornati dal pre-
sidente nazionale di Ala-
cre], Antonino Borghi.. 
Quest'anno, dopo BR primo 
esperimento nel 2012, ah.. 
llano cercato di rendere 
più agevole ed efficiente il 
lavoro di formazione delle 
relazioni da parte dei no-
stri iscritti, che da qualche 
giorno possono scarica 
re il parere al bilancio di 
previsione 2103 dal nostro 
sito, 
Nella nuova formulazione 
ogni riferimento a norme 
di legge è stato trasforma-
to in Un collegamento al 
web, con rimando al testo 
dell'articolo citato, nella 
sua versione attualmente 
in vigore, sfrattando una 
importante ft: alzi O anta 
disponibile nel sito nor-
inattivadt, t, stata modifi-
cata la gestione di tutte le 

tabelle (sono 41 nei pare-
re alla previsione 2013 ):11 
loro contenuto può essere 
agevolmente gestito attra-
verso una cartella excel 
collegata cari una apposita 
funzione al testo, composta 
da un foglio di raccolta dei 
dati più ricorrenti e da una 
serie di altri fogli che dal 
primo acquisiscono i valori 
necessari all'aggiornamen-
to del d ocuTa ento word. 

i testi sano al solito ricchi 
di numerosi suggerimenti e 
dì opzioni alternative: par-
ti che sono state apposita-
mente evidenziate, in modo 
da stimolare una attenta 
valutazione da parte del re-
visore e la cancellazione di 
tutto quanto inserito per il 
solo uso dell'estensore. 

Nell'area riservata del 
nostro sito, www.ancrel. 
it, attraverso un unico file 
compresso, sono disponibi-
li anche dettagliate indica-
Z10111 operative sull'utilizzo 
di questo strumento, che va 
trattato, ricordiamo, come 
una traccia da integrare 
con ogni altro dato utile a 
una corretta rappresenta-
zione dei dati a uso di tutti 
i soggetti destinatari. 

"presidente 
Ancrei Marche 
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